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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
tl'iniziativa dei Senatori: DE LUCA Angelo, CERULLI IRELLI, TIRABASSI, ELIA, TARTUFOLI, 

MAGLIANO, CLEMENTE, GERINI e GUGLIEL}IONE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 GIUGNO 1957 

Disposizioni per agevolare la ricostru~ione dei fabbricati danneggiati dalla guerra. 

ONOREVOLI SENATORI. -È ben noto che nu­
n1e:rOS•2 disposizioni di legge sono S'tate emana­
te ne} dqpo ·g1ue-rrra aili}O :SCO:pO di agevolare rla 
ricostruzione dei fabbricati di ahitazi:o/lle: ne 
rias.sum.iamo le ·p-rincipali : 

11 dec.reto .legislativ,o rluogotenenziale 9 fgiu­
gno 1945, n. 305, eon il quale venivano stabi­
lite .le 1p.rrirne rCOnCr·e!te a.gevo·lazi.oni a_ fravCYre 
delle Tiparazioni. 

Il ·decr~eto legi:slativ-o del Carpo Provvisorio 
dello Stato 10 a1prile 1947, n. 261, 1con il quale 
venivano notevolmente a:umelll-tati g11i i:mporti 
-dei oontributi ,concessi 1p·er :le Tipa.razi.orri, e 
veniva inoltre stabil·ito n1n ~conrtributo :pe.r le 
ri·costruzioni, a.imitatamente ai Comuni ove i 
daJnni -erano stati 'magìgirori. 

Detto decreto legislativo !portò notevoli ri­
sulta.t-i n€!1 .eampo delle ·riparazion.:i, ile -quali in­
fatti nella 'grrande ma.ggioran~a furono ;portate 
a tenmine .entro il 1950 ; al ·c-ontrariio- ess:o. non 
rarl"~eCÒ ehe rScarsi benefi·CÌ nel ,g.eittore della 
ricostr:uzione, ta1chè fru neces.srari·o emooare 
poco dopo una .stuc;~ce:ssiva di,s:p.osizione ilegisila­
tiva: la }egge 25 giugno 1949, n. 409. 

Con tale legge venivano rionganizz.ate le 
~precedenti .disp-osizioni, rCOill .. partioola1re !ri­
gua-rdo aHe ricostruzioni, ;per le rquaH ·il ·con­
tributo già stabilito dall citato decreto legis1a-
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tivo n. 261, veniva ·concr-etamente aurrnerntato 
si1no a giungere in alcuni cas1 (contrihlllto di­
retto in crupitale) all'SO 1per cento dana sp-esa 
ammessa a co.ntributo e nei restanti casi al 50-
60 ·pe.r ce1nto (·cal·colando ill valore attuale del 
-contributo trentennale). In ·effetti tale ileg~ge 

contribuì notevolmente alrla ripresa economi­
ca nazionale, fa-cendo assumer.e alla riooshiLl­
zione rll'ei rmedi e grandi comU!ni un r:iltmo sod­
,clisf ace1n te. 

La !legge 27 dicembre 1953, n. 968, eon la 
quale verune·ro assorbite rle ;preoerde.nrt;i distpO­
sizioni (in effetti la 261 e la 409) irnerenti Ie 
ripariaz.ioni e le ricotsbruzioni erdi.J.irzie, la:ppor­
tando nel reontempo ad esse va;rie rrw,difiche, 
in ,parte :pos:itive (aum~·nto de'l ~contributo di-­
retto in capitale, e·c·c.) ma in :parte anche nega­
tivre, qua1e ,sro.prattutto tlo !Sipostamento di {~om- · 
p.etenz1a delJa .m•alte·r:ia dal MinisrteTo dei Lavo­
ri pubblki al Mi:ni,stero del tesoro e la ilmi!)re­
cisa dizÌ•OIIle derl n. 2 delll''arr.ticollo 39 rCOn il qua­
Je si venne aJd eleva:re il ·contrilbutb di,retto ra.­
tea.Ie per i IaV!Oiri -di rL'P.arazione dal 3r3 per 
cenrto al 50 ·per cento, dimenticando ;però di 
p:rerds'a:l"'e ohe [-e semestr.rulità era:n•o oomp,ren­
sive del:l'interesrse; rcosì come avev·a -stabilito 
a ·suo tempo itl .deocre'to legislativo ·n: ~261.-
Le~ge 31 luglio 1954, n. 607, che molto op­

portun-amente riportava 1la 001illipetenz!a dd tut-



A t ti Parlamentari -2- Senato della Repubblica - 2024 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ta ~~a ma1te:ria al M·iniste·ro dei lavori iplubblici 
e che :sancì ino·ltre vari altri benefici. 

Le~gge 28 marzo 1957, n. 222, ·con la ·quale 
il termine .per la concessione ai sini~s:trat·i del­
l'·autorizzazione .ad inizi·are i 1lavoi"i· viene pro­
rowata al 30 tgiugno 196'0. 

* * * 

Ma purtroppo i danni ar!r1ee:wti daNa ·guer.ra 
al no;stro .patdmonio e·dilizi.o furono tali ohe, 
nonostante le soprad;tate diiSposizioni legis.la­
ti.ve, nonos1tante gli imptm~ti ero•gati, ~a ·dc-o­
struzione :ed1lizia ancora oggi, :nel mentre è 
molto innanzi nei grandi Gom·uni, nelle zone 
ave mag1giore è la :stpint.a 181C)O•normica, l1u:ngo Je 
grandi vie di comunkazione, nei centri twri­
sbei, è ;rima:sta praticamente anco~a agli ini­
zi nei pkcoli Comuni, .neille zone .depresse, nei 
Gomuni di montagna, nell'Italia · meridionale 
ed .insulare e nei quartieri :po1poltari deHe stes­
se :grandi ·Città. 

I~n tali zone 1a situazione è an.cora o:ggi in­
dubbimnentte molto grave: daLle stesse stati­
stiche deù :Ministero dei tav.ori 1pubblki ri1sulita 
chiararrnente ·Che i vani .ricostruiti ris1petto a 
quelli d1strUitti non .superano in dette zone il 
15 1per cen:to. Se ne deve dedurre l'esistenza 
di numerose e ·gravi lacune nella •legislazione 
s.uHa riooS'truzione edilizia, ed a ciò oocor:re 
portare :sol.leeitamente e radkal1rne.nte rimedio 
poiohè 1a RepubbJi.oa detm.o~cra.tica i'talian:a non 
può permettere ·che .a distanza di dodi·ci anni 
·dalla fine dell.a 1guerra ·n umero.si Comuni !Sia­
no .ancora da .rico1struke, non ipuò soprattutto 
co.nsen1tire ·che a .tanta distanza di anni dalla 
fine della tguerra decine di migliaita di .cittadi­
ni •siano .ancora senza tetto o in sistemazioni 
del tuttjo 'provvisorie. 

:D'aUra parte oocor!re tener ip1resente ·che le 
zone ove la ;ricostruzione ·ed.~Hzia è ri1masta 
più a.rll"-etrata sono .proprio queUe •che, .per es­
sere i,n :ge.ne.i·e economicamente sotto valutate, 
risentono mag,gi.ormente deUa penU!ria 1di al­
l<>ggi, anche indLpendente1nen:te da:lile· distru­
zioni belliche. 

Per tali ra:gioni i proponenti hall!no ritenu­
to di dover ristudiare tutta la ·m,a,teria legisla­
tiva, al fine di .propor:re concrete soluzioni, or­
ganica·mente connesse fra lor.o, senza intac-

care la struttura .sost,anziale delle attuali di­
sposizioni legislative in merito. Esse, con la 
presente proposta, si veng0110 solo ad integrawe; 
ove allargando i 1ben'e1fid previsti per i .si~nistrati 
di ·guerra, ove creando i pres'll.pposti idonei 
acchè i sinistrati stessi ·possano .usufruire di 
detti benefici. 

Jn t>a1le studio i proponenti 1s.i ·so.no anohe 
valsi deHa speci:fioa, esperie'llZa acquisita dalla 
Associazione nazionale .sini.strati ,e danneggiati 
di guenra, che da anni co1n passione ed obi·et­
tività opera in tale settore. 

* * * 

Circa :poi i ibenefid previsrti .dalle aiJtmli .di­
·Siposizioni legisilative a f.avor'e de:i sini1s.trati .che 
rioostruiscono i loro immobili di:sitrutti dalla 
guerra, no:n sarà inop.pmr.tuno T'kordare quan­
to fatto 'pre1sente dall'onorevole Cerv·one nella 
sua re:lazio111e per ~la Camera dei Uelp'lltati allo 
stato di pre.vi•sio.ne della spesa del Millli.srt.ero 
dei ,}.avori pubbliei iPe,r l'es.erdzi,o .fi.n.anzia1rio 
1955-56 in meritto 1alla !grande .differenza fra 
i ·p1~o.vvedimenti .che :lo Stato ·,r~se.rva ai IS:ini­
strati ·che ri•co·struis.cono in .confrOJlto a quelli 
.previsti ;per 1e •cooperative edilizie. 

« Co11ne iiT1fa1tti, i sinistrati ottengono illeHa 
g•ra~nde maggi:ouanza dei -casi un c-ontributo. 
del 40 per cento ;per trenta anni, mentre le 
ooo:pe.rative otteng;ono lo stesso •cont!Yitbuto ma 
p1e;r trentacinque anni, ,senza dire che men­
tre pe:r .i sinistrati 1la ba1se di oommÌ!s:uflazione 
del contributo è cakolata in via teorica (mo.l­
t:iJp~kaìlldo i ·prezzi del 1950 ·per n coefficiente 
di riva1lutazione e sottraendovi la vetustà) ed è 
quindi notevoì,mEmte inferiore aHa ·realtà, !Jler 
le cooperative ta•le base corrisponde a quella 
realmente risultante da1la gara di a:p,palto. 

l\1a le co·o:perative 1godono di ulteriori f:ad-
1itaz,ioni rispetto ai sinist,rati che .ri·cos:truis·co­
.no : i·l con tributo è concesso anche su~ v-alore 
del :suo,lo, il :m•utuo viene corris1posto nella mi­
sura de1 100 .per ·Cento de~la ·base di eommisu­
razione del cont~ributo, mentre ai sinistrati 
nell.a mi·gliore ipotesi esiSo viene ·corriiS!p'Osto 
neLla 1misura de.lil'.S5-90 per .ce,nto, senza ag­
gi umgere infine che le c-ooperative ortte.n:gono 
il mutuo con relativa fa-cilità, mentre ve-

. drem·O ·più innanzi quali di·fficoltà .esistono .at-
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tua.l~n1ente rpe,r otte,ne,re i mutui neces,s,ari aU·a 
rie01struzione ». 

I protponernb i,nfine te.DJg·ono a <richi.an1a:re la 
attenzione del P.arlàmento .sugli as,petti finan­
ziari deù..Ia .presente proposta di legge. In me­
rito e:ssi non ·ha,nno avuto .alcuna ;pJ:"e.o,ccuva­
zione 

1
pok:hè, come è ben n·oto, irn base .a~ll'arti­

co:l,o 56 della legge rn. 968 : « Il l"Ii'nistro del te­
soro sta:nzierà iri appositi ·capitoli deù. hil:an­
eio del ·suo ·Minis:tero per •ogmi eserdzio finan­
ziario fino ad esaurimento degli ]mpegni de­
rivanti dallia presente legge, una rsro!lllm.a ·non 
inferiore .a lire 30 .mihar.di ;per i.I pa:gamento 
degli irndennizzi e r}a 'c:ol"rresponsione de.Ue rarte 
di contributo ». 

Orbene ,non sembra ·Che •le ero:gazi·oni 'ine­
renti -gli indennizzi ~ed i .contributi !p.ossano im­
pegnare tale importo annuo ·dato l'attualè 
~rit>mo delle :li'quird.azioni, e ·ciò :senza ·agtgilllnge­
re che 1p.arte dergli im:pegni finanziari ·che la 
p·resente pro.p·osta di legge o01mrporta si ridu­
cono in effetti in ,semplki antki'pazioni del 
Tesoro ,nei riguaDdi della l n Giun:ta de:l Comi­
tato ·SO<C•cor.so ai senza tetto (C.A.rS.A.S.). 

* * * 
In particol.a,re con l' arti.colo l viene consi­

derato ·che la rieoiSibr·uzi·one, co:me JSOjpra Hlu­
s.trato, i.ncontr.a le m.a;ggiori diftkoltà nei :Co­
muni ·inferiori .a 10.000 .abi:banti, 'SOipr:attuttD 
'per·chè l'i1mp·orto del contributo .diretto in ea~.J'i­
t.ale p·er otgini unità immobHiare (lire 960.000~ 
che rap'prese:nta appunto 1'80 pe1r ce:nto di lire 
1.200.000) è ormai ·urna somma del tutto esi­
gua .di fronte alle es~genze della :ri·costruzione, 
anche quando tr:aJtt.asi di .pi<ccole 1Unità immo­
bi·lia.ri. Si è pertarnto ritenuto op<p·O•rtuno pro­
.porre :l'aumento da li-re 1.200.000 ·a ,lire 
1.800.000. 

Inoltre oon lo .st.e,sso al'lti.colo si è 'ritenuto op­
poTtuno ·chiarire l'articolo 45 de1la .legge <n. 968, 
j,n ba.s.e ral quale i1 siui.strato ~propriet.a;rio di 
unra 1Sola unità immobi.li!a1re ·pruò ort-Jtene·re il 
100 per cento detll'imrp·orto a:mm.e1sso a tCont•rl­
buto, .sino ad un mas'Sim·o di :lire ·1.200.000. 
N·on è logirco infatti ohe tale beneficio ven-ga 
·concesso soù.o ove l'unica unirl;à immobilirare 
no:n :3!vesse fatto ;parte di un i:n1ìffiobile <di .ma:g­
giorre dimensione, così ·C'Oìme ogt,g·i l'·artkolo 
ste,sso vie:ne i:nte:r:pretato. 

Infine con ilo .ste.sso articolo abbiamo .rite­
nuto oppor~tuno estendere anche ai ·sinistrat.i 
che rpossono :usufruire degli .a:rti-ooli 43 e 45 
della 1leg1ge il haneficio previsto dall'articolo 
50, soprattutto per invowharli ·ad ·affid1arsi al­
la .1" Giunta .o a ·co·nsorziarsi, essendo ciò a tpa­
rere dei proponenti l'u;ni•co me·zzo 1per affron­
tare e riiSolvere in ·m:o.do organico i com<ple.ssi 
pJ.·oblemi .de.lla ricostruzione. 

Conl'artkolo 2 la l a Giunta de1l'U.N.R.·R.A.­
Casas viene autorizzata a .provveder·e al fi­
nanziamento i1n corso de'i lavo~ri, sia 's'e tr.at­
tasi tdi ·contributo di·retto in ca·pjta1le, sia se 
tflattasi di ·C'Ointrilbuto rateale. 

Con 1lo stesso a.rtirc.olo si è rp•rev.isrta .aiii·che 
'lllna fo,:rtlna di ererdi,to a rrredio termd1ne ai sini­
strat·i che usufr1uiscono del ~contrihuto diu:-.etto. 
In merito tengasi prese·nte ·che gli im1porti rela­
tivi sono stati calcolati in modo ·che .I.a 'S'omrrna 
.del contributo direltto in <Catpitale e della anti­
cipazione possa es.se.re sufficiente ard ottene­
re mediaRnente la ricostruzione di una ll19J.ità di 
.abitaziorne (80 per ·cen:to di ·lire 1.800.000 = 

1.440.000; 1.440.000 + 500.000 = 1.940.000). 
In tal modo in tutti i Comuni inferiori .a 

10.000 .abitanti la ;rkostruzione potrà esrsere 
effettuata in gran :parte sernza ricorrere al 
sistema del .credito rateale ~ :lwngo te'l'mine. 

Stuperf1luo poi :sembr:a ai :pr01pone:nti dove.r 
illtl:s,tr.are le 'ragioni !per tle quali tsi 'è ritenuto 
OPtpOrtuno rkorre-re .aLla l a Giunta de:l G.A.­
S.A.S. quale Ente ;pubblico :più idoneo ad af­
frontatre i problemi delrla .ri,costl'!uzione ediù.i­
zia: la :possibilità deHa ,s:tes,s.a, "infatti, sono 
hen note. E.ss.a con la sua eS!pe.rienza ~u1tra de .. 
·cennale in tutta Itali-a ha acquisito jn ta1l cam­
'PO una specifk:a ·CO!m!Petenza t.ecni1ca erd .una 
,profonda conos·cenza .de:i .v.aTi prolb1emi de1lla 
1ricastruzione edi:li'z1a, ·c:u.i .da termpo lp,artedrpa 
con una effidente attreZ!zatura e 1con 1grand:e 
tS1pirito di rdedlizio;ne. 

Con 1' arti-colo 3 .si •propone la costituzione 
. di un fondo <per mettere i:n gT3!do. Ila l n Giunta 

di affrontare ~eon mezzi adeguati 1U\na V:asta 
azione di :rircastruz.ione. Se:nz.a detto fondo è 
ovvi'o ohe rl'Ente non ipotrehbe esplieare alcu­
Jl:a :az:iron e. 

Con -gli arti.coli 4-5-6-7-8-9 della p·resente 
leg'lg.e .s:i è intès.o T'i·solver€ un :p·rolhlema ehe f.re­
quentem·ente 'SÌ presenta ove i Comuni .si·nistra­
ti dali~ :guerra abbiano adottato rU:111 piano d i 
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ricostruzione ·che preveda .conteanporanea­
mente i1 divieto di ric-ostruire in rsito ed una 
zona di espansione· urbanishca. 

In tal caìSo avviene che lo ·S:tato ·c.rea tutte 
le tpremes.se indispensabi1li 1per },a rioostr.uzio­
ne, .ma quet.Sta ai .cont:r:ario non .si concreta :per­
chè i :proprietari dei ·suoli ·edificatori Telati.vì 
a detta z1o.na .di espansione o non 'intendo1no 
vendere ·o .pe:r vendere ·chiedono vrezzi tro:ppo 
alti m·entre i sitllistrati raramente hanno le 
disponibi1ità .finanziarie. 

Ta;li articoli sono stati comunque ~ricw1cati 
sugli artkoli della legge 27 ottobre 1951, nu­
~n~ro 1402 con le opportune m·odifiohe dsul­
tanti dana es1perienza ·concreta. 

Si Slpera con tali articoli di poter ·.p;ortare 
}.a 6ctJistruzione in un :g.ra.n numero di Comuni. 

Infine con l'articolo 10 si tende a ·consen­
tire la ricostruzione di quegli ilmmQlbili per i 
quali ·i ·prorp:rietari non ebbero a •pres'entare in 
tempo 1la opzione 1per hl c:ontrihuto, ma isem-

DIS.E1GNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'importo di lire 1.200.000 ~per 10tgni mnità 
i.m;mobiliare, 1previsto dal,prim·o comma de·Ll'ar­
ticoJ.o 43 e dal prhno dnnma dell'·articolo 45 
della legLge 27 dkemhre 1953, n. 9·68, viene 
portato a Ere 1.800.000. 

Il benencio di 1cui all'a.rticolo 45 della le·gge 
n. 9'68, deJ 27 dice1mhre 1953, viene concesso 
anche ove I'unka un~tà imm·obiiliare c•ontem­
P'lata da ·detto articolo avesse fatto :parte di un 
immobile cormrposto da .più unità immobiliari. 

La maggi·orazione di cui aU'~a.rti~001lo 50 della 
le1gge n. 9-68 è ·estesa ai ·contributi 1p.re·vi.sti dagli 
articoli 43, 45 e 46, per il ·che detti contributi, 
limitatamente ai propdetari di fabbricati di 
cui al s:uccitato articolo 50, vemgono ·maggio­
rati del 5 ;per ·ce~to. 

Art. 2. 

Cmrupiti della r Giwnta deU'UNRRA-Casas. 

Alllo ~seo!po di agevolare 1la dcostru:zione dei 
fabbrioa·ti distrutti dalla guerra, 1a l a Giun-

p:rechè la rel.ati·va denunzia dei danni .sia sta­
,ta effettuata ·entro il termine stabilito dall'ar­
bcolo 7 della le:g1ge n. 96-8. In ·ca1so reontrario i 
.sinistrati ve-rrebbero a fruire dell'indennizzo al 
:posto detl contributo, ·ma :non si ottern~hbe la 
:ricos;bruzione dei fa:bbrkati, ·Che costitui~s,ce al 
·contrario ·lo s·copo ·precis·o de:Ha ipr.esente ip.ro­
posta con1e in tutte le 1precedenti .leggi in ma­
teri·a. 

* * * 
Onorevoli •Se.nato:ri, i pro:po,nenti rcomfida.no 

che il presente disegno di legge p()ssa essere 
solledtam1ente discusso ·ed ~pprovato dal Patr-

1 lamento, e pertanto ne ·Chi~edono la proeedura 
di ·ungenza., in m·odo ·che l'attuale legi.s1l.atura 
possa, •pritma :di chiuder,si, annove:rtare f,r.a i 

.suoi iineriti l'av·e'r affro1ntato e ·conc.ret.a,mente 
risolto i •C/Qimlples.si problemi •che ancora ogg1 
ostana al completamento deUa ri·cotst.ruziione 
edilizi~a. 

ta del Gcm.itato aJinmini~strativo· soccorso ai 
senza tetto - C.A.S.A.tS. - è autoTizzata a 
provvede1Y'e al finanziamento .in ,cor'SIO d'·ov·e:ra 
dei .lavori .di ricostruzione 0he i ·sinistrati af­
fidino ed .essa l" Giunta .confo.rm~em·ente a 
·quanto prev~sto .da.H' artieolo 50 dena 1l~gìge 

27 di·eemhre 1953, n. 9·68. 
La r Giunta è inoltre autorizzata, limit~at•a­

·mente ai .oat.Si previsti da~gli artkoE 42 e 43 
della :legge succivat~a, ad antk1pa.re ·ai ;sinistra­
ti di ·gue.rra che ·affida1no ad e.s:s:a ·la 1r'icostru­
ziome ·dei loro fabbri,cati, la differenz!a f:ra 1a 
eff.e:ttiva SIPeS1a :pe:r :1a ri•costruzi1one. e l'impor­
to deil eontritbuto ·concess.o d:a1Uo Stato, .sino 
ad •un massimo di lire 500.000 :per o·g.ni unità 
immobiliare. 

Tali anticipazioni saranno .rimboT!sate dagli 
i·nteressa:ti in f!ate tri~mes'brali ts·enza intere:s1si 
nel ·periodo ·massimo ··di qua.ttl}o anni a lplar­
·tire da.Ua data de11l'inizio dei 'lavori. 

A garanzia delle somme ·a.ntilei:pa1te, dei re­
lativi -ac,ces.sori e .di tutte ·le abbli~gazioni deri­
vanti dal pre·sente , anti~eòlo, la l a Giunta 
U .N .R .. R.A.-'Gasa·s è autorizzata ad iscrive.re 
ipoteca .sull'immo~ile .rièostruito. 

In caso ,dj mancato p:a·gament10 a.lle scaden­
ze e .deoortso inuti[m.ente il te.r:mine di quin-, 
did 1giorni, la l" 'Giunta U.N.IR.;R.A .... Casas 
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è autorizzata a riscuotere i1n unica soluzione 

alla più ;p.rossima scadenza le ·somme anti:ci­

;pate .mediante ruoli affidati a;~h esattori :delle 

imposte, ·con l'oblbHwo del non ,ris.cosso :p.er 

riscoss·o e ·con le norme, ·le :pro.cedure e i ~pri­

vHegi vi•genti per l'·e1Eazione :de1lle irrnposte di­

rette anche per quanto rig.ua.riCla i diritti :degli 

e·sattori. 

Art. 3. 

F o·ndo di Totazione. 

Pe·r metter·e in grado la 1 a Giunta de:l C.A.­

S.A.,S. di .provvedere a quanto previsto daH'ar­
ticolo 2~ deHa presente Je,g·ge, i.I Mini,stro del 

te·soro viene autorizzato a versa!re ad essa un 
n1ihardo e .mezzo per ciaiS.cuno de1gli esef!cizi 

fi•nanziari 1957-5·8, 1958-59, 1959-60, 1960-61. 

Tale s•oun:ma costituirà i1l f•ondo di rotazi•one 

per i fini ,di oui alù.'articolo :precedente. 

I reilaiivi ,oa,pioto.li di ·sJpe.se veTr.anno im'Pu­
ta,ti ·a ·carico di ca'pitoli derivanti :dall'a;rticolo 

56 - primo 'co•mma - deMa leg,ge 27 dicerrn­

bre 1.953, :n. 9•68. 
Detto fondo verrà re1sti'tuito al T:es10r10 in 

quatro rate annue· co111secutiv.e di !lire 11n iffiÌ·· 

li.aDdo e me:zzo cias·cuna a par;tire da1rl'.e.serd­

zio .fi.nanziario 19'62-63. 

Art. 4. 

Facoltà fli esproprinre e rivende1·.e le a.ree. 

Per i .Coanuni sin.i·s~trati ,che abbian·o l':obbli­

go di adottare· il piano di rkos.tr:uzione, ed -ove 
tale .piano rpreveda, si,a il divieto ;totale o !li,mi­

tato a .determinate zone di ri·costrui·re in sito, 

:sia una o :più z•one ·di espa:nsio:ne, di c·ui alla 
le-ttera d) ~de.1l'.artkolo 3 d€11a ;letgge 27 ottobre 

1951, n. 1402, il Mini.ste~o dei lavori iPUbblici, 
:può, ove Jo .riteng;a necessrar.io .per agevo,lare 

la rkostruzione, autorizzare 1e Amminilstra­

zioni 'comunali che •ne facciano .domanda, ad 
estpr~priare le .aree destinate dal 1p-i:ano di ·C'O­

st.ruz.ione a ricootruzione di edifici, in .una o 
più de.lle zone di espansione succitate. 

La domanda ·di a:utorizz,azione deve es;se-re 
corredata da un piano finianziario e da un e~1a­

borato compre•ndente i .com'parti €difka:tori ri· 

cadenti nella zo·na ·che si chjede di espropria­

re, .nonchè da una retlazione che i.llu~Stri ile mo­

dalità con le quali il Gollnune intende ~procede­

re al.la ·ce~sione di .dette aree. Le di'SipOISizi·oni 
di ·cui al :presente a.rtic.olo hanno effi·ca•cia fino 
al 31 dùcemlbre 1960. 

Art. 5. 

Preceden;.,:a nelle cesS'ioni .delle aree. 

N el ·procedere aHa ce.s·sione delle are·e, di 
cui al.l'artic.olo .pre.cede·nte, 1e AmminiJs.trazio­

ni o_omuna.li sono autorizzate a d-are la r.prec·e-­

denza ai 'Cittadini sini-strati •che il1'tendono ·ri­
costruire. 

Sono altre,sì a:utorizz~ate a 'Permutare le 
aree di •cui s01pra con quelle ·s!ltlle qua.b, •a :no-r..: 

·ma de1l ·piano, la rk·ostruzione 1no.n 'PUÒ essere 
e:ff.ettuata. 

A-rt. 6. 

Intervento deJ Minisve.To dei lavO'ri pubblici. 

L'intervento del' Ministero dei l.av•ori :pub­
b.Ii·ci nel.l'attuazione de] piano di .ricostruzio­
ne effettuato a tenmini de1l',a,rtk·o,1o 15 della 

legge 27 o:t~tobre 1951, n. 1402, comporta la 

attribuzione a;l Ministero stesso delle fa·coltà 
. ~e degli ·obbli:ghi stabiliti da1ll'a.rbcolo 'Prece­

dente per le .A,m·mi,n i.strazi·oni ,corrn:unali. 

.Art. 7. 

Aree esclus-e dall'espropriazione. 

'Sono escluse dall'espropriazione contemp,la­

ta neU'articol·o 'Precedente le aree riservate 
alLa costruzione di aLloggi ·p·er i senza te<tto da 

'p.arte dello .Stato. e rdi case pOipOll,ari a 'c'llrra 
de,gli Istituti p.r,o·vi.ncia.li .peT le ·Cas·e IPOtpolari, · 
de1l'Iisti.tuto naz.ionale· 'Per .la 'case de~g:li impi·e­
g·ati deJlo Stato e cormulilq:ue degli Enti CJhe 
provvedono .alla eqs.truzione · d.i a.Uoggi col 

contributo iflello Sta:to a tenmini deilYartiCJolo 

16 del testo unico 28 april-e 1938, n. 1165, :mo­
dificato daWartko.J.o 2 della le1gge 2 lug~Ji.o. 19'49, 
n. 408, e .suc-ce.ssive integrazioni legislative, 
nonchè ai ter~mini della rle1gge dei 9 :ago,sto 

1954~ n. 640. 
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Art. 8. 

Occupaz.ione di. urgenza 
deille aree espropriande. 

Il Prefetto, su ri,chìesta dei Comune che 
a!bbi:~ ottenuto I'auto·rizzazione 1ad .es;prop,ria­
re, ordina l'o0c.upa·z·ione, in via d'rur:genz:a,· dei 
be:ni, .ai sensi e :per ·gli :effetti degli articoli 71 
e seguenti del.la legge ·25 giug;no 1865, n. 2-359. 

Il ,decreto. del Prefetto, deve, ·a ·cura del 
Comune, essere no·tifkato nella forma delle 
citazioni, a ciascuno dei ipll:"~apri·etari intere·s­
sati. Pe.r 1la procedura delle espropriazi·oni e 
per .Ja deter,mi:nazione deJ,i~a i:ndennità spet­
tante ~a.i J)roprie:tari s:i ap!pJ.i.ca .l'arti·colo 9 de~­
Ia 'legge 27 ottobre 1951, 'n. 1402. 

A:rt. 9. 

Autorizzazione all'inizio deUe opere. 

Il ~~ompetente Ufficio 1provinciale~ del genio 
civi1le è .autorizzato a ·concede~e l'autorizzazio­
ne al/inizio dei .J,av.nri di .rieostruzi·one a-i dan-

neg:gi.ati ·che intendono ·rico1str:uire neHta zona. 
per la quale rl' AmminiiStrazione comunale abbia 
già ottenuto .J' a.utorizz.azione .ad espr101priare, 
·sempre:chè -si,a già st1ato ·e1mess·o il decreto detl 
Pre,fett·o ·per .J'ocC'lLilaziOine di Uiigenza delle 
ar·eé stesse, ·e semprechè il Comune abbia :già 
deJi•be.rato la eess.ione di esse aree a detti dan­
neggiati. 

Art. 10. 

Di.chia.razitone di ,riprist1:no. 

In deroga all'articolo 7, •quarto eom1na 
del!la legge 27 dicetmhre 195·3, n. 968, i danneg­
giati di guerra, che intendono rÌC{)IS:truire o 
riparare gli i~mm.obili di abi·taz·io,ne di 1oro 
proprietà danne·ggiati .daMa .gue·rra, :pos,s.ono 
e1nt~o iJ 31 dkembre· 19·60 di,chiar1are a.Ua ·com.­
\petente Intendenza di finanza di v:oJer :plìov­
vede·re a.l r1pr,i·stino di ta,le immobile, a•nehe 
se tale dkhiarazione non fosse ·già stata fatta 
entr:o il termine 'previsto dail -shceitato a.rti·co­
lo 'di .1'eg1ge, e ,s,em.p,re·chè Ja relativa denuncia 
del danno sia sta;ta effettuata entro i te,rmini 
stahiMti daU'arti:eoJ.o 7 deUa 1egge SIUccitata. 




